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Sionori, 



Xl/ questa la seconda volla die il mio ufficio mi chiama a ren- 
dervi conto della condizione attuale de' nostri Asili , non che 
di quanto avvenne in essi di più notevole nel!' anno , elio or 
compie. 

E mi gode l'animo nel potere far certa questa illustre e pia 
adunanza, che la Provvidenza prosiegue a benedire un'opera 
incominciata sotto i suoi Divini auspici. La buona semente non 
può produrre che buon frutto ; e tal verità non fu per noi 
smentila. 

Le nostre fondazioni somigliano arbusti vivaci , disseminali, 
comechè rari , su vasta ed incolta superficie ; o però doppia- 
mente preziosi, appunto perchè pochi. I quali , considerati per 
sè stessi , ci olirono una consolante realità , e considerati nel 
pubblico interesse, ci permettono di sperare che un'aura pro- 
pizia ne diffonda quanto prima per tutto i germi civilizzatori. 

Ogni anno che trascorre , avvicina la istituzione al suo no- 
bilissimo scopo; a quello, cioè, di preparare per la Religio- 
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ne cristiani istruiti , pel Sovrano sudditi obbedienti , per la so. 
cietà cittadini innocui e laboriosi. Ogni anno, che trascorre, va 
colmando quelle lacune , che rimangono tuttavia, e che sareb- 
be impossibile cancellar tutte ad un tempo, attesa la novità del- 
l'opera e la scarsezza do' mezzi. 

L' educazione popolare, antidoto supremo avverso ogni scon- 
volgimento , rimase ignota alla moderna civiltà Ano a* dì no- 
stri. Riconosciutone il bisogno , ne apparve I* aurora ; e l'oc- 
casione, fenomeno maraviglioso, ne fu una privata e tutta ma- 
teriale utilità. L'interesse ne sollecitò l'imitazione; ma la ca- 
rità civile seppe ben presto indovinarne V applicabilità a più 
alto ufficio, e le Sale di Asilo, propagandosi dalla gelata Sco- 
zia fino al ridente meriggio d'Italia, si fecero più belle, ove 
più luce il Sole. Si , o Signori, n'è lecito il dirlo senza so- 
spetto sì di adular noi stessi : gli Asili Napolitani sono fra'più 
ospitali , fra' più completi di Europa ; che ignoro dove si veg- 
gano come qui concedute a' bambini e vesti , o refezioni , e 
medicine, soprattutto lezioni di arti non per anco introdotte in 
alcun altro degli Asili Italiani. Malgrado tutto ciò , gioverà 
non dissimulare quello , che vi si desidera tuttavia : vai dire, 
maggior numero di arti , ed una scuola di disegno lineare , 
tanto utile ad ogni specie di artefici. Ci sia permesso spe- 
rare che 1' aumento della pubblica carità permetta volgerò il 
desiderio in fatto. 

Sebbene assai tenui sembrar potrebbero ad occhio volgare 
le u.ilità ottenute fin oggi per l'universale dalle nostre fonda- 
zioni , perchè ancora in piccol numero , è pur vero che al- 
lo sguardo indagatore del filosofo parer dovrà bene altrimen- 
ti. Le idee non sorgono , i fatti non avvengono senza cau- 
sa e senza effetti : vi furono altre idee , altri falli che le pre- 
pararono, che gl'ingencrarono : altri fatti ed altre idee ne conse- 
guirono o ne conseguiranno. La iulroduzione degli Asili in 
quesla bella e vasta Metropoli preparò un fallo gemello nella 
introduzione dell'opera puranche educatrice delle figliuole della 
Carità. Quo' nomi , che si leggono in cima dell'una , risplen- 
dono similmente sull'altra associazione. Potrebbe ben dirsi che la 
seconda surse dal fianco della prima, come Eva da quello di 
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Adamo. Napoli possiede ormai ambidue gli clementi della po- 
polare educazione : o grazie debbono sempre esserne rendule 
massimamente all' illustre fondatore degli Asili , la cui mercè 
venne pure da noi conosciuta la preziosa fondazione di S. Via* 
cenzo de Paoli. 

Facendomi ora più da presso al mio argomento, nulla dirò 
della condizione morale de'nostri allievi, perchè nulla più la- 
scia a desiderare , mercé la solerzia delle Signore Direttrici , 
nelle quali 1' affetto per essi va crescendo con gli anni , io 
guisa clic possono ben dirsene meglio madri che maestre. 

In quanto allo stalo fisico deTanciulli, i calori africani della 
eslate ultima cagionarono parecchie picco e infermità, a combat- 
tere le quali vennero con prontezza e successo somministrato le 
medcle opportune, e però la salute or vi è fiorenlissima; di ebo 
i volti fan piena fede. 

Intanto a render compiuto il sistema della /ìsica educaziono 
fu credulo conveniente occupare i fanciulli negli esercizi cor- 
porali sulle ore pomeridiane; ed il picciolo novello dispendio, 
di clic la Deputazione invoca il beneplacito di questa rispet- 
tabile Assemblea , non arrecò alcun disquilibrio nella nostra 
finanza , grazie alle economie ottenute dal sempre infaticabile 
Provveditor Miceli. Il maestro di ginnastica alterna le sue le- 
zioni in giro fra' Ire Asili ; e quanta sveltezza si ottenga , e 
quanta salutare ilarità si promuova in una infanzia traboccan- 
te di vita , non è malagevole il concepire. 

Dicendo in ultimo dello sviluppandolo intellettuale de 1 no- 
stri infjnti ii l'IT esercizio delle arti , non debbo tacere come 
il loro progresso sia unicamente dovuto alla paziente carità del 
Signor Miceli, clic quotidianamente vi assiste, e sprona al ben fare 
i discepoli del pari che i maestri. Una promessa da noi già fatta 
nella tornata generale dell' anno scorso è stala fedelmente a- 
dempila. I nostri piccijli sarti e calzolai han dato termine 
«ili mirro equipaggio de' due Asili di S. Filippo e S. Giuseppa 
in 200 uniformi , siccome nell' anno precedente avevano dato 
fine all' altro per 1' Asilo di S. Carlo. Ora, alleviate le nostre 
botteghe da si grave incarico, sì va in traccia di piccoli ap- 
palli esterni, i quali accrescano di alcun poco il reddito de- 
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gli Stabilimenti , siccome si è già Ottenuto dal lavoro debel- 
lai : i quali ned' anuo trascorso fruttarono circa ducali 20; 
e maggior lucro senza dubbio se ne otterrà nel volgente: 
che da' medesimi si avranno 12 paja di cavezze , come anco- 
ra 120 paja di piccole scarpe dai calzolai : oggetti di fa- 
cile spaccio : nè mancherà opportuna escogitazione per ren- 
der lucrosa anche V opera dei piccioli sarti. 

Ma ciò che deve soprattutto eccitare il vostro compiaci- 
mento , si c che dieci fanciulli artefici han già preso com- 
miato da noi , perchè raccolti da maestri esterni con salario 
fìsso seltimanile. Questo è lo scopo finale della istituzione, e 
questo scopo è raggiunto. 

Le mie ultime parole saran dette intorno la condizione fi- 
nanzia ria dello Stabilimento. 

Lo stato di previsione approvalo ncll' Adunanza generale 
degli 8 marzo 1846 determinava la spesa per gli tre Asili a 
ducali 3101), 40. Ma le economie ottenute per la diligenza 
del nostro Provveditore signor Miceli I' han limitala a du- 
cati 2989 , senza che alcun ramo del servizio abbia meno- 
mamente sofferto, e malgrado che in tal somma vadano com- 
presi due esili non preveduti, e de'quali la Deputazione ge- 
nerale invoca V assentimento dell' Assemblea. Essi esiti sono 
i tegnenti. 

1. Lo stipendio del maestro di ginnastica in ducali 2 e 
grana 40 mcnsuali da agosto a tutto dicembre im- 
portò D. 11. 50. 

Ed i piccioli oggetti acquistali per quelle lezioni 

costarono D. 2. 56 

2. La Deputazione credè espediente assicurar la 
rendita iscritta presso la Banca Frulluaria , ed il 
dispendio per due semestri importò . . . . D. 52-80. 

Totale D. 66.86. 

Erasi stabilito nella precedente tornala che pel corrente an- 
no 1847 ; come per l'anno scorso, si sarebbero vendutigli 
altri ducali 36 di rendita iscritta fra gli annui ducali 72 



